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PREMESSA 
 
 
La materia della salute e sicurezza dei lavoratori ha avuto, a partire dal 
1994, anno di pubblicazione del Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 
626, uno sviluppo notevole su tutti i fronti.  
Sono cresciute la sensibilità dell’opinione pubblica e l’attenzione del sistema 
politico, sono state emanate leggi e norme specifiche su diversi settori prima 
non regolamentati o regolamentati solo negli aspetti generali, sono stati 
immesse nel mercato attrezzature più sicure; notevoli sono stati infine i 
progressi nella diffusione di dispositivi di protezione collettiva ed individuale 
con un elevato livello di sicurezza, affidabilità e praticità. 
Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro” (di seguito Testo Unico o D. Leg.vo 81/2008), 
ha unificato le principali fonti legislative in materia di sicurezza, compreso 
l’ambito dei cantieri, prima regolamentato dal Decreto Legislativo 14 agosto 
1996, n. 494. 
Il Testo Unico è una normativa in continua evoluzione. Tra i principali 
aggiornamenti e integrazioni: il Decreto Legislativo 2 agosto 2009, n. 106 
che ha apportato diverse significative modifiche per risolvere, tra l’altro, 
alcune criticità emerse nel primo periodo di applicazione; la Legge 9 agosto 
2013, n. 98 (conversione in legge del Decreto-Legge 21 giugno 2013, n. 69, 
c.d. “Decreto del fare”); il Decreto Interministeriale 9 settembre 2014 
riguardante i modelli semplificati per la redazione del Piano operativo di 
sicurezza, del Piano di sicurezza e di coordinamento e del Fascicolo 
dell’opera; il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 151 (c.d. “Jobs Act”); 
la Legge 17 dicembre 2021, n. 215 (conversione del Decreto-Legge 21 
ottobre 2021, n. 146) sulla sospensione dell’attività in caso di violazioni e di 
impiego di lavoratori irregolari; la Legge 29 aprile 2024, n. 56 (conversione 
del Decreto-Legge 2 marzo 2024, n. 19) che ha introdotto la c.d. “Patente a 
crediti” per i cantieri; da ultimo, il Decreto Legislativo 4 settembre 2024, n. 
135 con riferimento alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro.  
Quest’opera, giunta alla sesta edizione, è rivolta ai Coordinatori per la 
sicurezza, ma non solo, proponendosi come utile ausilio anche a tutti gli altri 
soggetti impegnati nella verifica tecnica e amministrativa del procedimento di 
realizzazione di un’opera. Il manuale affronta tutte le materie che concorrono 
a formare le competenze proprie dei coordinatori stessi, proponendosi 
altresì come testo di riferimento per i corsi di formazione e di aggiornamento 
previsti dall’art. 98 del Testo Unico, con i contenuti di cui all’Allegato XIV, 
contenuti che sono ripresi nell’organizzazione del testo. 
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Gli argomenti in materia di sicurezza, ampiamente trattati in letteratura 
anche con la pubblicazione di numerose “Linee Guida” (ad esempio: i 
ponteggi, la segnaletica di sicurezza, i DPI, rischi di caduta dall’alto ecc.), 
sono affrontati nel testo con trattazione generale, implementata dalle 
esperienze maturate dalla pratica professionale degli autori (che rimane il 
“principio ispiratore” di questa pubblicazione), e rinvii alla letteratura 
specialistica per approfondimenti. Altre materie, come la prevenzione 
incendi, la normativa sui lavori pubblici, le tecniche di comunicazione, sono 
state affrontate con lo scopo di fornire una panoramica della materia ed 
evidenziare gli aspetti che interessano direttamente l’attività dei coordinatori. 
Quest’opera rappresenta quindi una chiave d’ingresso in materia di 
sicurezza per i nuovi coordinatori, ma anche un utile strumento di 
aggiornamento e di arricchimento tecnico per chi già svolge questo ruolo. 
Per comodità espositiva verranno utilizzate le seguenti abbreviazioni. 
 
ABBREVIAZIONI 
 

Testo Unico D. Leg.vo 81/2008 - Testo Unico in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Codice dei contratti Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (D. Leg.vo  
 

pubblici 163/2006) - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE. 

Regolamento Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 
(D.P.R. 207/2010) - Regolamento di esecuzione e attuazione 
del D. Leg.vo 163/2006, in vigore dal 9 giugno 2011. 

Cantiere Cantiere temporaneo o mobile, ai sensi del D. Leg.vo 
81/2008 art. 89 comma 1 lettera a), secondo l’elencazione 
contenuta nell’Allegato X. 

CMT Committente, ai sensi del D. Leg.vo 81/2008 art. 89 comma 
1 lettera b). 

RLV Responsabile dei lavori, ai sensi del D. Leg.vo 81/2008 art. 
89 comma 1 lettera c). 

CSP Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, ai 
sensi del D. Leg.vo 81/2008 art. 89 comma 1 lettera e). 

CSE Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ai sensi 
del D. Leg.vo 81/2008 art. 89 comma 1 lettera f). 

PSC Piano di sicurezza e di coordinamento, ai sensi del D. 
Leg.vo 81/2008 art. 100 comma 1. 

POS Piano operativo di sicurezza, ai sensi del D. Leg.vo 81/2008 
art. 89 comma 1 lettera h). 

FSC Fascicolo dell’opera, ai sensi del D. Leg.vo 81/2008 art. 91 
comma 1 lettera b), con i contenuti specificati nell’Allegato XV. 

PiMUS Piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio, ai 
sensi del D. Leg.vo 81/2008 art. 136 comma 1, con i 
contenuti specificati nell’Allegato XXII. 
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4.2. L’INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
Individuazione dei rischi significa, sulla base delle definizioni sopra riportate, indivi-
duare i pericoli e quindi le situazioni pericolose che si possono verificare durante 
l’attività lavorativa.  
Dopo questa fase si procederà all’analisi delle situazioni pericolose ed alla individua-
zione delle misure di tutela per un’adeguata riduzione del rischio.  
È opportuno, per focalizzare l’attenzione sui cantieri, distinguere tra ciò che è di com-
petenza del Piano di sicurezza e di coordinamento e ciò che è di competenza dei Piani 
operativi di sicurezza delle imprese esecutrici.  
I rischi si possono distinguere in due macrocategorie: quelli propri della lavorazione 
e quelli condizionati dal contesto ambientale, intendendo per “contesto ambientale” 
tutti i fattori esterni che agiscono sulla lavorazione analizzata e dovuti all’area del 
cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle interferenze tra le lavorazioni. 
Ad esempio, il pericolo legato alla scorretta postura nella posa dei pavimenti (che può 
generare disturbi muscolo-scheletrici) è chiaramente un rischio proprio della lavora-
zione, e la relativa valutazione dei rischi è di competenza del datore di lavoro dell’im-
presa esecutrice. 
Il pericolo di caduta dall’alto durante, ad esempio, il montaggio di un controsoffitto, di-
pende dall’altezza del controsoffitto stesso e dipende quindi dalle caratteristiche specifiche 
dell’opera. La valutazione dei rischio per il pericolo di caduta dall’alto deve essere pre-
sente nel PSC, le relative misure di tutela saranno diverse a seconda che si tratti di un 
controsoffitto di un locale bagno con altezza di 2,4 metri piuttosto che di un controsoffitto 
di un impianto sportivo con altezza di 10 metri. Il PSC individuerà quindi le misure di 
tutela per consentire la lavorazione in quota in sicurezza e ne stimerà i costi. Il POS con-
terrà comunque la valutazione della lavorazione considerando le scelte già fatte nel PSC, 
a meno di eventuali proposte di modifica allo stesso da parte dall’impresa. 
Vanno trattati nel PSC anche i pericoli che sono propri della lavorazione ma che pos-
sono generare danni a terzi (cioè a persone non interessate all’esecuzione della lavo-
razione), in quanto presenti nella zona pericolosa. 
Ad esempio il pericolo di rumore, o di polveri, nella fase di taglio delle piastrelle, a 
differenza della scorretta postura, interessa anche altre persone che si possono trovare 
nelle vicinanze della lavorazione. Sarà cura del Coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione (CSP) valutare questi rischi e prevedere le necessarie misure di tutela. 
La metodologia per l’individuazione dei rischi è la seguente: 

- suddivisione dell’opera in fasi di valutazione e cioè in raggruppamenti di lavorazioni 
costituiti in modo funzionale all’individuazione, e quindi all’analisi ed alla valuta-
zione dei rischi; 

- individuazione, per ogni fase di valutazione, delle caratteristiche significative delle 
lavorazioni, delle attività lavorative, delle interferenze e del contesto ambientale; 

- individuazione dei pericoli con l’aiuto di check list. 
La definizione delle fasi di valutazione è per alcuni aspetti soggettiva e per altri di-
pende dalla tipologia del cantiere. 
Possiamo definire una fase di valutazione come una lavorazione (ad es. scavi, 
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fondazioni ecc.), ma anche come le lavorazioni che si svolgono in un arco temporale, 
o le lavorazioni che si svolgono in una zona (ad es. un tratto di strada, un piano di un 
edificio ecc.).  
Per ogni fase di valutazione si procederà ad applicare la metodologia per l’individua-
zione, l’analisi e la valutazione dei rischi. Le fasi di valutazione si possono ricavare 
dal cronoprogramma dei lavori. 
Per ogni fase di valutazione si procederà a descrivere innanzitutto le attività lavorative 
elementari presenti ed il contesto ambientale e, con l’utilizzo di idonee check list, si 
procederà all’individuazione dei pericoli.  
Di seguito si riportano degli esempi di check list che contengono elenchi di fattori 
potenzialmente in grado di causare danni. 
 
Fattori dipendenti dal contesto ambientale 
Questi fattori dipendono dal contesto ambientale nel quale viene eseguita la lavora-
zione (fattori che sono presenti solo perché la lavorazione viene eseguita in quel con-
testo). Ad esempio, nel caso di ristrutturazione di un edificio ci potrebbe essere da 
considerare la presenza della rete di alimentazione del metano o la presenza del ser-
batoio di gasolio, e di altri fattori che potrebbero essere assenti se le stesse lavorazioni 
venissero eseguite in un altro contesto. 
 

Tabella 4.2 - Fattori di rischio del contesto ambientale 
 

Fattore Descrizione 
Sostanze infiammabili 

o combustibili Presenza di sostanze che possono causare pericolo d’incendio o esplosione. 

Fattore Descrizione 
Opere aeree Presenza di linee elettriche di alta tensione o altre opere aeree. 
Sottoservizi Presenza di condotte gas, linee elettriche interrate ecc. 

Ordigni bellici Ordigni bellici in caso di scavo. 

Impianti elettrici Presenza di impianti elettrici esterni al cantiere, ad esempio in caso di edifici 
da ristrutturare. 

Amianto Presenza di materiali contenenti amianto nelle zone di intervento. 

Impianti gas Presenza di impianti gas esterni al cantiere, ad esempio in caso di edifici da 
ristrutturare. 

Gas tossici Presenza di gas tossici presenti nelle zone di intervento. 

Rischi biologici Presenza di sostanze che possono creare presenza di batteri o altri rischi 
biologici. 

Altro Presenza di altri fattori esterni alla lavorazione. 

 
Fattori significativi della lavorazione 
Questi fattori dipendono solo dalla lavorazione e sono sempre presenti ovunque la 
lavorazione venga effettuata (Tabella 4.3). Ad esempio la posa di pavimenti richiede 
sempre il taglio delle piastrelle, il montaggio dei serramenti richiede esigenze di tra-
sporto e deposito materiali. 
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Tabella 4.3 - Fattori di rischio della lavorazione 
 

Fattore Descrizione 
Trasporto/deposito 

materiali 
Verificare se la lavorazione richiede particolari esigenze di trasporto e di 
deposito di materiali sul luogo di lavoro. 

Taglio materiali Verificare se la lavorazione prevede taglio materiali (laterizi, piastrelle ecc.). 

Demolizioni Verificare se la lavorazione prevede demolizioni (ad es. la sostituzione di 
serramenti prevede la demolizione dei serramenti esistenti). 

Esecuzione di tracce Verificare se la lavorazione prevede formazioni di tracce (ad es. per 
l’installazione di impianti). 

Fissaggio 
componenti 

Verificare se la lavorazione prevede il fissaggio di componenti che possono 
creare caduta di materiali dall’alto. 

Saldature e uso 
fiamme libere 

Verificare se la lavorazione prevede esecuzione di saldature o fiamme libere 
(ad es. posa di guaine, installazione reti di tubazioni metalliche). 

Fabbisogno di 
energia elettrica Verificare se la lavorazione richiede uso di attrezzature elettriche. 

Altri fattori 
significativi  

 
Attrezzature significative previste 
L’individuazione delle attrezzature previste per l’esecuzione della lavorazione è im-
portante per individuare tutti i rischi che da queste derivano e soprattutto quelli che 
possono essere trasmessi alle persone non interessate all’uso dell’attrezzatura stessa 
(Tabella 4.4).  
 

Tabella 4.4 - Attrezzature previste 
 

Attrezzatura Descrizione 
Autogrù  
Autocarro  
Gru  
Piegaferri   
Betoniera   
Autobetoniera  
Impianto di betonaggio   
Montacarichi  
Escavatori  
Terna  
Grader  
Rullo compressore   
Martello demolitore  
Sega circolare  
Trapani  
Flessibili  
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13.14.3. Quadri elettrici 
La scelta dei quadri elettrici avviene in funzione della posizione e del tipo di utenze previ-
ste. Le utenze vanno per quanto possibile posizionate in gruppi funzionali per facilitarne 
la successiva alimentazione elettrica. Nelle utenze sono comprese anche le prese a spina 
che alimentano impianti di illuminazione di sicurezza o di segnalazione. Uno schema è 
indicato in Figura 13.7. 
 

accesso cantiere

M16
n-u

M16
n-u

Legenda
t-pt-p

n-u n-q

utenza 2

= tipo presa di alimentazione 
= tipo quadro elettricon-q

t-p

n-u = tipo utenza

M16
n-u

di cantiere
recinzione

utenza 1

area edificio

area di cantiere

n° 2
utenze

 
 

Figura 13.7 - Esempio di posizionamento utenze 
 
Una volta posizionate le utenze si scelgono dall’elenco componenti tipo i quadri elet-
trici che alimentano i singoli gruppi di utenze. Tali quadri hanno un numero di prese 
sufficienti ad alimentare le specifiche utenze. Otteniamo quindi uno schema come 
quello indicato nella Figura 13.8. 
 



Capitolo 13 - Il rischio elettrico e la protezione contro le scariche atmosferiche 
 

__________ 
235 

n-q
t-p

Legenda
t-p
n-u

recinzione
di cantiere

5T16

accesso cantiere

Qc

= tipo quadro elettrico
= tipo presa di alimentazione 

n-q
t-p

n-u = tipo utenza

5T16
Q4

area di cantiere

area edificio

Q4

n-u
M16

M16
n-u

M16
n-u

 
 

Figura 13.8 - Scelta dei quadri elettrici 
 

Scegliamo infine dall’elenco della Tabella 13.6 il quadro elettrico generale ed il qua-
dro elettrico di consegna per alimentare i quadri già posizionati. Otteniamo quindi uno 
schema come quello indicato in Figura 13.9. 
 

accesso cantiere ENEL

Legenda
t-pt-p

n-u n-q
= tipo quadro elettrico
= tipo presa di alimentazione 

n-q
t-p

n-u = tipo utenza

di cantiere
recinzione

3%

area edificio

area di cantiere

3%

QC4

QG4

5T16

n-u
M16

M16
n-u

Q4

Qc

n-u
M16 Q4

5T16

 
 

Figura 13.9 - Schema con quadro generale e di consegna 
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13.14.4. Linee elettriche 
Una volta posizionati i quadri questi vanno collegati con cavi elettrici in modo che la ca-
duta di tensione complessiva non sia superiore al 4% della tensione di alimentazione. So-
litamente il 3% della caduta viene riservato al collegamento fra quadri e l’1% per il colle-
gamento alle utenze finali. Nel caso limite di 4 quadri in cascata, ho tre cavi di collega-
mento e su ognuno di essi posso ammettere una caduta di tensione dell’1%. Se inoltre i 
quadri di consegna e generale sono vicini si può trascurare la relativa caduta di tensione. 
È di primaria importanza, inoltre, scegliere il tipo di posa più indicata per il tipo di 
cantiere. Per quanto riguarda invece le linee interrate il problema è costituito dalla 
protezione dagli urti di attrezzi da scavo e dal passaggio veicolare. 
Nel caso di due quadri in cascata, il cavo di collegamento può avere una caduta di 
tensione del 3%: in questo caso scelgo il cavo adatto dalla Tabella 13.6 in base al tipo 
di posa e alla lunghezza del collegamento. Nel caso della Figura 13.9, si sceglie una 
posa fissa posta sulla recinzione di cantiere ad almeno 2,5 m di altezza (si veda anche 
l’art. 23.11 della CEI 64-8). 
La succitata Tabella 13.4 consente di scegliere il cavo appropriato e di individuarlo di 
conseguenza nell’elenco componenti tipo. 
 
 
13.14.5. Impianto di terra 
Come riportato in precedenza sono presi in considerazione cantieri con sistema di 
alimentazione TT e protezione dai contatti indiretti tramite interruzione automatica 
dell’alimentazione. 
Supponiamo che, come nel caso della Figura 13.9, l’interruttore salvavita con taratura 
più elevata sia contenuto nel quadro di consegna e sia pari a 0,03 A. La tabella di coor-
dinamento indica che la resistenza di terra deve avere come valore massimo 834 Ω. 
Supponiamo inoltre che la resistività del terreno sia pari a 100 Ω m. Il grafico di Figura 
13.6 ci dice che un picchetto di 2 m ha una resistenza di terra pari a circa 45 Ω, infe-
riore al valore massimo richiesto. La posizione preferenziale di un singolo picchetto 
è baricentrica rispetto alle masse da proteggere e, nel caso della Figura 13.9, in pros-
simità del quadro generale. 
Nel caso in esame non ci sono masse estranee come baracche, ponteggi e gru. 
Dall’elenco dei componenti tipo ricavo gli elementi per l’impianto di terra. 
 
 
13.14.6. Protezioni contro le scariche atmosferiche 
Nel caso in esame non vi sono masse metalliche di notevoli dimensioni. In caso con-
trario, innanzitutto si determina col grafico di  Figura 13.1 la necessità di protezione 
o meno della struttura. L’eventuale protezione è realizzata con gli elementi indicati in 
precedenza contenuti nell’elenco componenti tipo di  Tabella 13.6.  



Pagine non disponibili 
in anteprima

$ .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .
$.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .



Capitolo 26 - Il Piano di sicurezza e coordinamento 
 

__________ 
369 

Il paragrafo 2.1, quello generale, oltre a riportare i dati di riferimento del cantiere e 
dei soggetti coinvolti, richiede “una relazione concernente l’individuazione, 
l’analisi e la valutazione dei rischi, in riferimento all’area e all’organizzazione del 
cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze”. 
Il CSP deve quindi analizzare e valutare i rischi derivanti: 

- dall’area del cantiere (linee elettriche, cantieri limitrofi ecc.); 
- dall’organizzazione del cantiere (viabilità di cantiere, impianti, zone di carico e 

scarico ecc.); 
- dalle lavorazioni; 
- dalle interferenze tra le lavorazioni (in aggiunta ai rischi specifici delle lavorazio-

ni si valuteranno, per ogni lavorazione, i rischi trasmessi alle altre lavorazioni e 
quelli “ricevuti” dalle altre lavorazioni, dall’organizzazione del cantiere e 
dall’area di cantiere). 

Il paragrafo 2.2 relativo all’area di cantiere, alla sua organizzazione ed alle lavorazio-
ni, definisce in dettaglio gli elementi di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’elenco di cui sopra.  
Tra le caratteristiche dell’area di cantiere (punto 1) vanno tra l’altro considerati:  

- la presenza di linee elettriche aeree ed interrate;  
- la presenza di sostanze infiammabili (ad esempio serbatoi di gasolio o reti di 

gas metano); 
- la presenza di cantieri limitrofi o altre attività di terzi; 
- i rischi derivanti dal traffico veicolare; 
- la presenza di corsi d’acqua o bacini (che possono costituire un rischio di an-

negamento) e quant’altro; 
- eventuale presenza di ordigni bellici nei lavori di scavo; 
- eventuale presenza di rischi biologici. 

Per l’organizzazione del cantiere (punto 2) vanno analizzate tra l’altro: 
- recinzioni, accessi e segnalazioni;  
- servizi igienico-assistenziali;  
- viabilità principale di cantiere;  
- impianti di alimentazione;  
- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
- disposizioni per attuare la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza (di cui all’art. 102); 
- disposizioni per attuare la cooperazione, il coordinamento e l’informazione 

tra i datori di lavoro delle imprese, compresi i lavoratori autonomi (di cui 
all’art. 92 comma 1 lettera c).  

Nell’ambito dell’organizzazione del cantiere rientrano anche gli “apprestamenti co-
muni”, e per questi sarà necessario che il PSC individui e regolamenti: 

- chi è responsabile della loro installazione e manutenzione; 
- chi ha facoltà di utilizzo e in che tempi; 
- le modalità e le procedure per l’utilizzo stesso. 

Con riferimento alle lavorazioni (punto 3), le stesse devono essere analizzate non tanto 
per individuare i rischi specifici propri dell’impresa, quanto per l’individuazione dei ri-
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all’interno di complessi dove si svolgono altre attività lavorative, dal datore di lavo-
ro di queste attività se lo stesso non coincide con il committente. Ad esempio nel 
caso di lavori all’interno di edifici scolastici è necessario che le misure di coordina-
mento del PSC siano concordate con i presidi delle scuole interessate. 
Successivamente apporranno la firma: il Coordinatore della sicurezza in fase di ese-
cuzione, il Direttore dei lavori, le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. 
 

SCHEMA PIANO DI SICUREZZA 
E COORDINAMENTO 

 
 
32.2. PREMESSA E NOTE DI CONSULTAZIONE 
Il presente schema di PSC ha fini esclusivamente didattici. È rivolto soprattutto a 
coloro che frequentano i corsi di formazione previsti per acquisire l’abilitazione per 
l’assunzione di incarichi di Coordinatori per la sicurezza. I contenuti sono una sinte-
si di quanto previsto da un PSC reale, se del caso modificati per motivi didattici. 
Questo documento rappresenta il Piano di sicurezza e di coordinamento, relativo 
all’opera di seguito descritta, secondo quanto previsto dal D. Leg.vo 81/2008 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (in seguito Testo Unico). 
Per le informazioni dettagliate sui lavori da eseguire, sia per quanto riguarda la de-
scrizione dei lavori sia per le tavole grafiche, si rimanda al progetto esecutivo. 
Nel PSC alcune informazioni sono comunque riportate, anche se in forma sintetica 
per agevolare la lettura, senza la documentazione di progetto, ai soggetti coinvolti 
quali: i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, gli enti di controllo, i datori di 
lavoro di imprese subappaltatrici ecc. 
Le imprese potranno presentare al CSE proposte di modifica al PSC prima 
dell’inizio dei lavori. Il CSE valuterà le modifiche proposte ed in accordo con il 
committente deciderà se accettarle. 
Rimane piena responsabilità delle imprese rispettare, oltre alle prescrizioni del pre-
sente piano, anche tutti gli obblighi previsti dalla legislazione. 
A tale scopo le imprese esecutrici integreranno il Piano di sicurezza e di coordinamen-
to, come previsto dalle norme, con il Piano operativo di sicurezza. Tale piano conterrà 
le scelte di dettaglio e le procedure specifiche per l’effettuazione delle lavorazioni. 
L’appaltatore dovrà consegnare il POS al committente entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
e comunque prima dell’inizio dei lavori. 
Il PSC è composto dagli elaborati di seguito elencati. 
 
Relazione tecnica 
È il presente elaborato. Sono riportati i soggetti interessati a vario titolo alla costruzione 
dell’opera, la descrizione dell’opera, le caratteristiche del sito, i potenziali rischi connessi 
all’attività e gli insediamenti limitrofi, l’organizzazione di cantiere, le prescrizioni e le 
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misure di prevenzione e protezione per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Si riporta 
inoltre la stima dei costi della sicurezza di cui all’art. 100 del Testo Unico. 
 
Appendici e allegati (disponibili anche nell’Area download collegata al volume) 

- Tabella 32.1 - Computo metrico estimativo delle misure di sicurezza del 
PSC; 

- Figure da 32.6 a 32.9 - Lay-out di cantiere e successioni delle lavorazioni: 
contiene la rappresentazione grafica dei lay-out di cantiere nelle diverse fasi, 
la successione delle lavorazioni e la suddivisione in zone; 

- Figura 32.10 - Ponteggi ed impalcati: contiene indicazione dei ponteggi e del-
le impalcature; 

- Figura 32.11 - Programma dei lavori: riporta la sequenza delle fasi di lavoro 
con la durata prevista. A tale scopo viene utilizzato il diagramma di Gantt. Le 
barre relative alle singole lavorazioni non rappresentano la durata delle stesse 
ma il periodo entro il quale le lavorazioni si presume vengano effettuate. 

 
 
32.3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’OPERA 
In questo paragrafo si riportano le informazioni di carattere generale come: l’oggetto 
dell’appalto, l’ubicazione dei lavori, l’entità presunta del cantiere in uomini-giorno, 
la durata dei lavori, il numero di imprese previste, i nominativi del committente, del 
responsabile dei lavori, dei progettisti, dei coordinatori ecc. 
I progettisti dell’opera sono stati l’ing. Mauro Scapolo e l’arch. Bruno Tambasco. Il 
coordinatore della sicurezza in fase di progettazione è stato l’ing. Michele Sanfilip-
po. L’ing. Mauro Scapolo ha poi assunto l’incarico di direttore dei lavori e di coor-
dinatore per l’esecuzione. 
 
 
32.4. METODOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
In questo paragrafo si riportano la metodologia ed i criteri seguiti per la valutazione 
dei rischi. Ad esempio: l’opera è stata suddivisa in fasi e sottofasi. Per ogni sottofase 
sono state analizzate le singole lavorazioni e per ogni lavorazione sono state indivi-
duate le relative attività lavorative. Ogni lavorazione è stata analizzata con riferi-
mento alla situazione ambientale prevedibile in sede di progettazione considerando i 
rischi specifici della lavorazione, i rischi di interferenza ed i rischi dovuti al contesto 
specifico del cantiere. 
 
 
32.5. DESCRIZIONE GENERALE DELL’OPERA 
La descrizione dettagliata dei lavori da eseguire risulta dagli elaborati del progetto 
esecutivo. Di seguito si riportano gli aspetti significativi ai fini della salute e sicu-
rezza dei lavoratori. 
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A.5. Check list per: Documentazione di cantiere 
Data: _____________ Codice: CP-CE-SD ___ 

Documentazione di cantiere OPERA:  

Cod. Voce di verifica OK MG NP Note/Interventi 
richiesti 

1 Affissione notifica preliminare         

2 Affissione informazioni per l’emergenza         

3 Copia del PSC in cantiere         
4 Copia del FSC in cantiere         

5 Copia dei contratti di subappalto e sub-contratti         

6 Copia dei POS di tutte le imprese         

7 Valutazione del rumore e delle vibrazioni         
8 Denuncia INAIL apparecchi sollevamento > 200 kg         

9 Libretti con verifiche periodiche apparecchi sollevamento         

10 Registro controllo trimestrale funi e catene         

11 Certificati di prevenzione incendi di depositi combustibili         

12 Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di terra da im-
presa abilitata, schema impianto, relazione tipologica         

13 Trasmissione Dichiarazione di conformità a INAIL, ARPA o spor-
tello unico (entro 30 gg)         

14 Relazione di autoprotezione della struttura dalle scariche atmo-
sferiche o impianto         

15 Dichiarazione conformità a INAIL, ARPA o sportello unico imp. 
parafulmine o dichiarazione autoprotezione entro 30 gg.         

16 Denuncia impianto di terra e parafulmini (ARPA o altro)         

17 Verifiche biennali a impianto di terra e parafulmini (ARPA o altro)         

18 Progetto ponteggio (h > 20 m o schemi non std) firmato da ing. o 
arch.         

19 PiMUS e disegno esecutivo ponteggio firmato dal responsabile 
di cantiere (alternativo al progetto)         

20 Fogli di prescrizione dell’organo di vigilanza         

21 Piano antinfortunistico per il montaggio degli elementi prefabbri-
cati in c.a o c.a.p.         

22 Schede di sicurezza sostanze pericolose         

 
 
  




